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I BATTEZZATI FORMAVANO LA COMUNITA’    ERANO PERSEVERANTI
E’ il primo incontro di Missione biblica: accogliamoci, mettiamoci comodi, si sta bene insieme, certi della presenza di Cristo risorto con noi. Ci ha detto: “ dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro” (Mt 18,20). 
Salutiamo anche Maria, sua madre, che era presente nella primitiva comunità con i discepoli in preghiera e a ricevere lo Spirito Santo.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dagli Atti degli Apostoli  2,14-18 ∙ 41-47
14 Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. 15Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; 16accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: 

17Avverrà: negli ultimi giorni – dice Dio –  su tutti effonderò il mio Spirito;  i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,  i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno sogni. 18E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno….. 32Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni….
41Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
42Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.


 Parola di Dio
MEDITAZIONE
La comunità cristiana nasce dall’annuncio della risurrezione di Cristo Gesù.(v.32) Le comunità cristiane sono il soggetto primario degli Atti degli Apostoli, perché sono chiamati ad annunciare e a mettere in pratica quanto Gesù Risorto ha detto e fatto (At 1,1).

La comunità si fa annuncio  di conversione: ciò che era morto ritrova vita; chi era ultimo, diventa primo; la pietra scartata (Gesù) è diventata testata d’angolo su cui possiamo appoggiare e dare senso alla vita. Tutta la vita del cristiano e della comunità dipendono da questa fede in Cristo risorto. Su questa roccia appoggiano i pilastri della comunità.
· Ascoltavano l’insegnamento degli  apostoli
· Vivevano insieme fraternamente, condividevano i beni

          con assiduità
· Partecipavano alla Cena del Signore o allo spezzare il pane 
· Pregavano insieme
Ascoltavano: una parola viva, raccontata da testimoni autentici, “ascoltavano con il cuore, con la 
mente e con le mani ”. Nessuna iniziativa è duratura se non è appoggiata sulla Parola che è 
capace di trasformare il cuore, dare vita, convertire, risanare.
Stavano bene insieme fraternamente: provavano gusto a ritrovarsi, a fare insieme delle cose, a 
sostenersi e ad aiutarsi concretamente.

Spezzavano il pane insieme: esprimevano la bellezza e la gioia di momenti di convivialità 
“mangiare con gioia e semplicità di cuore” (2,46); celebravano l’Eucarestia memoriale di 
Cristo.  Senza l’Eucarestia non c’è Comunità né crescita, perché manca il nutrimento.
Pregavano: elevavano lode a Dio in comunità, nelle case per annunciare con franchezza e non 
lasciarsi travolgere dalla società perversa.
Perseveravano con gioia perché incontravano Gesù e la comunità per resistere alle tentazioni. 
Senza la perseveranza i quattro pilastri crollano.
Si può concludere che appoggiandosi su questi pilastri si costruisce la Comunità che si nutre di Cristo per il “salvatevi da questa generazione perversa” (v.40). La Comunità formata da “comunità di comunità” saprà testimoniare concretamente la fede in Cristo nel mondo in cui opera senza mai chiudersi nel gruppo di amici o in se stessi. (vedi disegno della copertina) 
Chiediamoci:
· La comunità prende l’avvio dall’annuncio: “Cristo è Risorto, è il Signore”. Per questo la tua vita cambia qualcosa? Che cosa significa per te questa affermazione?

· Che cosa ti e ci manca dei quattro pilastri? 
· Che cosa possiamo fare per diventare “comunione di comunità” nella logica di Gesù?

·  Per le prime comunità era cosa bella e buona incontrarsi: perché spesso sui nostri volti ci sono segni di pesantezza…?

CONTEMPLAZIONE E PREGHIERA
Nel silenzio contempliamo quei volti che da un po’ di tempo non vediamo più in comunità parrocchiale , preghiamo per loro.
Vivere la comunione
Non permettere Signore, che io sia ricco e benestante,

mentre vicino a me e nelle chiese del terzo mondo

molta gente muore di fame.

Mio Dio, comunione misteriosa e indicibile

del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:

immergimi in te a tal punto

che io sia sempre persona di comunione.

Manda il tuo Spirito

affinché sia capace di amicizia e dialogo

con quanti fanno parte della mia comunità cristiana,
e a condividere quello che ho e che sono.

Manda il tuo Spirito,

 affinché io collabori per intervenire e costruire

luoghi e strutture di corresponsabilità

e sappia pagare il prezzo di tale impegno.

Signore, aiutami a desiderare

con intensità la comunione con te

e a viverla concretamente “dentro”  la chiesa:

nella amicizia fraterna, nell’ Eucarestia,

nella ricerca di uno stile evangelico di vita.

Signore aiutami a fare la mia parte

perché questa chiesa, a cui voglio appartenere ,

sia una chiesa di comunione e fraternità.

AZIONE
Cristo ha voluto  la comunità, la Chiesa. La fede, dono di Dio, si coltiva personalmente e nella Comunità e vissuta nel mondo  in vari modi (nella comunità cristiana, nella famiglia, nel lavoro, nel politico, nel sociale, sul territorio….)
Suggerimento di azione: costruire “comunione di comunità” che si mettono in rete per 


                  crescere nella  fede da vivere ed essere di contagio.
Vedi  Evangelii gaudium  N° 92  e  81
